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195° ANNUALE DELLA FONDAZIONE DELL’ARMA DEI CARABINIERI

GENTILI SIGNORE E SIGNORI!

LA FESTA DELL’ARMA, QUEST’ANNO GIUNGE AL 195° ANNUALE DALL’ANNO DELLA 
FONDAZIONE ED E’ CON VIVO PIACERE ED ONORE CHE PRESIEDO PER LA PRIMA 
VOLTA IL RINNOVATO E FESTOSO INCONTRO DEI CARABINIERI CON LA COMUNITA’ 
DELLA PROVINCIA DI BRINDISI.
CARABINIERI DI OGNI ORDINE E GRADO DELLA PROVINCIA.

DESIDERO - ANCHE A VOSTRO NOME- .
RINGRAZIARE CON SINCERA RICONOSCENZA LE MASSIME AUTORITA’ RELIGIOSE, 
CIVILI  E’  MILITARI,  DELLA  PROVINCIA,  I  RAPPRESENTANTI  DEL  PARLAMENTO, 
DEGLI  ENTI  LOCALI,  DELLA MAGISTRATURA,  DELLE  ALTRE  FORZE  DI  POLIZIA, 
DELLA CROCE ROSSA, DELLA  INFORMAZIONE, E TUTTI I CONVENUTI – CHE, CON LA 
LORO  PRESENZA  HANNO  RIBADITO  L’ATTENZIONE  ED  IL  CONSENSO  CON  CUI 
QUESTA BELLA COMUNITA’ ABBRACCIA I SUOI CARABINIERI – A TUTTI   LA NOSTRA 
PIU’  PROFONDA GRATITUDINE.

UN SENTITO RINGRAZIAMENTO A TUTTE LE ASSOCIAZIONI COMBATTENTISTICHE E 
D’ARMA ALLE QUALI SIAMO UNITI DAGLI STESSI IDEALI.
AL  COBAR  CHE  CI  RAPPRESENTA  E  CI  SOSTIENE  NELLE  NOSTRE  DESIDERATE 
ISTANZE.
AI NOSTRI COLLEGHI DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE E ALLE BENEMERITE. ESSI 
SONO  SEMPRE  PRESENTI  NEI  MOMENTI  PIU’  IMPORTANTI  PER  LA  NOSTRA 
ISTITUZIONE E CONTINUAMENTE CI DANNO PROVA DEL LEGAME  DI IDEALI CHE CI 
ACCOMUNA.
 PER LORO UN RINNOVATO E FRATERNO ABBRACCIO.

UN SENTITO OMAGGIO, INFINE, AI GONFALONI DELLA PROVINCIA.

E  DELLE  CITTA’  CHE  OSPITANO  I  COMANDI  DELLE  COMPAGNIE,  DI  BRINDISI, 
FASANO E FRANCAVILLA FONTANA. 

QUEST’ANNO CI HA ONORATI DELLA PRESENZA ANCHE IL GONFALONE DI SAN VITO 
DEI NORMANNI, CITTA’ CHE VEDRA’ A BREVE LA NASCITA DI UN NUOVO COMANDO 
DI COMPAGNIA CHE CONSENTIRA’ DI ADEGUARE ANCOR MEGLIO IL DISPOSITIVO 
TERRITORIALE  DELL’ARMA SEMPRE  PIU’  ORIENTATO  A GARANTIRE  MAGGIORE 
SICUREZZA ALLA POPOLAZIONE. 

COSI COME PERMETTETEMI DI SALUTARE CON ATTENZIONE I NUMEROSI SINDACI 
INTERVENUTI A QUESTA CERIMONIA. 

SINDACI  CHE  HANNO  IL  DELICATO  COMPITO  DI  GUIDA  POLITICA  DI  QUESTE 
NOSTRE COMUNITA’



A QUESTO PUNTO IL NOSTRO PENSIERO SENTITO, E’ RIVOLTO AI CARABINIERI CHE 
HANNO  SACRIFICATO  LA  LORO  VITA  NEL  SUPREMO  INTERESSE  DELLA 
COLLETTIVITA’.  ESSI  COSTITUISCONO  PUNTO  DI  RIFERIMENTO  ED  ESEMPIO 
FULGIDISSIMO DEL TRADIZIONALE SPIRITO DI SERVIZIO E DEL SENSO DEL DOVERE 
DEI CARABINIERI DI OGNI GRADO, E CHIARO CHE IL PENSIERO VA ANCHE A TUTTI 
GLI UOMINI CHE, RAPPRENTANDO LE PROPRIE AMMINISTRAZIONI NEL CORSO DEL 
SERVIZIO HANNO SACRIFICATO LA PROPRIA VITA PER I PIU NOBILI IDEALI TESI A 
PRESERVARE LA SICUREZZA DEI CITTADINI ED AD AFFERMARE LA SALVAGUARDIA 
DEI VALORI DEL VIVERE CIVILE  . 

INFINE,  MI  SIA CONSENTITO,  RICORDARE  PER  UN  BREVE  MOMENTO  IL  GRAVE 
LUTTO CHE HA COLPITO L’ABRUZZO, TERRA IN CUI HO TRASCORSO CON LA MIA 
FAMIGLIA I MIEI ULTIMI 6 ANNI DI SERVIZIO. 
GLI  ABRUZZESI,  POPOLO  FORTE  E  GENTILE  SENZA  FALSA  RETORICA 
COSTITUISCONO,  INSIEME  ALLE  ALTRE  REGIONI  D’ITALIA  IL  CROGIUOLO 
DELL’ORGOGLIO DI ESSERE ITALIANI.
 A LORO VA UN PENSIERO DI AFFETTO E DI PREGHIERA PER I LORO CARI CHE SONO 
VENUTI A MANCARE.
A  TAL  PROPOSITO  VORREI  PRECISARE  CHE   LE  ECONOMIE  CHE  SONO  STATE 
DETERMINATE NELLA CERIMONIA ODIERNA, SARANNO DEVOLUTE, DAL COMANDO 
GENERALE, ALLE POPOLAZIONI ABBRUZZESI.
QUESTO ANNUALE MOMENTO DI INCONTRO RAPPRESENTA ANCHE TRADIZIONALE 
OCCASIONE  PER  ENUNCIARE  IL  CONSUNTIVO  DELL’ATTIVITA’  SVOLTA  E 
SOTTOLINEARE I PROBLEMI EMERGENTI.
PER  UN  ATTIMO  USCIAMO  DAL  NOSTRO  TRADIZIONALE  RISERBO,  DESCRITTO 
DALLA METAFORA CHE CARATTERIZZA IL NOSTRO MODO DI ESSERE, “USI OBBEDIR 
TACENDO” PER FARE,  INSIEME,  COME VUOLE LA TRADIZIONE,  DI  FRONTE ALLE 
AUTORITÁ  ED  AI  CITTADINI,  IL CONSUNTIVO  DEL NOSTRO  LAVORO  PERCHE’ IO 
CREDO CHE SIAMO STATI, SIAMO E SAREMO SEMPRE UN PATRIMONIO DI TUTTA LA 
POPOLAZIONE.
CI CHIEDIAMO, SE NEL CORSO DELL’ANNO ABBIAMO FATTO IL NOSTRO DOVERE, SE 
GLI OBIETTIVI CHE CI ERAVAMO PREFISSATI SONO STATI RAGGIUNTI, SE – IN TUTTA 
COSCIENZA – SIAMO SODDISFATTI  DI  NOI STESSI  IN  LINEA PERSONALE E COME 
PARTE DI UNA ISTITUZIONE ALL’ALTEZZA DELLA PROPRIA STORIA.
MA ANCOR PIÚ,  SE ABBIAMO CONTINUATO A MERITARE IL FORTE RAPPORTO DI 
FIDUCIA E CONSENSO DA SEMPRE ACCORDATOCI.
PER CUI ACCENNERÓ A QUANTO FATTO, GIÁ IN PARTE RAPPRESENTATO DAI DATI 
STATISTICI CHE SONO STATI DIVULGATI.

DURANTE GLI ULTIMI 12 MESI I CARABINIERI SI SONO’ IMPEGNATI A FONDO: CON 
SLANCIO E DEDIZIONE, COME E’ NELLE LORO TRADIZIONI.

OBIETTIVI  PREMINENTI  SONO  STATI,  ANCORA  UNA  VOLTA,  LA  CRIMINALITA’ 
COMUNE E QUELLA ORGANIZZATA, PERICOLI GRAVISSIMI PER LA COLLETTIVITA’ E 
MERITEVOLI,  QUINDI,  DEGLI SFORZI PIU’ CONSISTENTI E DELL’IMPIEGO DI OGNI 
MIGLIORE RISORSA.

DUE  FENOMENI  CHE  ANCORA  OGGI  HANNO  CONTINUATO  A  TRAVAGLIARE  LA 
PROVINCIA, SIA PURE CON DIVERSA INTENSITA’, INFATTI A SCAPITO DI UNA LENTA 
MA CONTINUA REGRESSIONE DEL FENOMENO MAFIOSO E’ EMERSO UN PURTROPPO 
LEGGERO AUMENTO DEL FENOMENO DELLA CRIMINALITA’ DIFFUSA, CON LA SUA 



SPASMODICA RICERCA DI DENARO CHE HA LIMITATO, A VOLTE, LA PERCEZIONE DI 
SICUREZZA DEL CITTADINO CHE RIMANE IL NOSTRO PIU’ AMBITO OBBIETTIVO.
IL LIVELLO DI GUARDIA – E’ BENE RICORDARLO SOPRATTUTTO A NOI STESSI – NON 
SARA’ ABBASSATO! BRINDISI DEVE DIMENTICARE COMPLETAMENTE UN TERRIBILE 
PASSATO.
L’ATTIVITA’DI CONTRASTO RIVOLTA AL TRAFFICO DEGLI STUPEFACENTI E’ STATA 
INCENTIVATA ED I RISULTATI SONO STATI TANGIBILI .
UN MERCATO DELLA MORTE CHE SEMBRA ORMAI PERMEARE LA NOSTRA SOCIETA’ 
SENZA PIU’ DISTINZIONI  DI  LATITUDINE,  DI  CLASSE,  DI  ETA’.  UN MERCATO CHE 
CREA  NELLA  NOSTRA  GIOVENTU’  UNA  IRREVERSIBILE  DIPENDENZA  FISICA  E 
PSICHICA,  UNA  GROSSA  SPINTA  DELINQUENZIALE,  DETTATA  DALLA  ESIGENZA 
QUOTIDIANA DELLA DOSE DI STUPEFACENTI,  ED UN ARRICCHIMENTO ILLEGALE 
CHE AGGREDISCE LE ECONOMIE SANE DELLA NOSTRA SOCIETA’
IL COMANDO PROVINCIALE,  CON I  SUOI   TRE COMANDI DI  COMPAGNIA,   LE 23 
STAZIONI IL REPARTO OPERATIVO ED I NUCLEI OPERATIVI E RADIOMOBILE, ED I 
NUMEROSI  REPARTI  SPECIALI,  CHE  OPERANO  SUL  TERRITORIO  PROVINCIALE  - 
ANCHE  QUEST’ANNO – HANNO COSTITUITO SICURO PUNTO DI RIFERIMENTO PER 
LA COLLETTIVITA’, DISTINGUENDOSI PER LA CAPILLARE PRESENZA FINALIZZATA A 
GARANTIRE   CHE  LA  FORZA DELLA LEGGE NON  VENGA SOPPIANTATA DALLA 
LEGGE DELLA FORZA E DELLA SOPRAFFAZIONE.
VEGLIARE,  COME  FU’ SANCITO  ADDIRITTURA SULLE  REGIE  PATENTI  DEL 1814, 
ALLA CONSERVAZIONE DELLA PUBBLICA E PRIVATA SICUREZZA.
NELLA NOSTRA PROVINCIA, DURANTE L’ANNO TRASCORSO, SONO STATI DISPOSTI 
OLTRE TRENTAMILA SERVIZI ESTERNI ESEGUITI ANCHE CON L’AUSILIO DI UNITA’ 
ELIPORTATE,  UNITA’ CINOFILI  PERSONALE  DEI  REPARTI   SPECIALI,  SUBACQUEI, 
TUTELA DELLA SALUTE, TUTELA AMBIENTALE, TUTELA PATRIMONIO CULTURALE, 
ISPETTORATO DEL LAVORO,COMANDO ANTIFALSIFICAZIONE MONETARIA, TUTELA 
FRODI AGROALIMENTARI E CARABINIERI INVESTIGAZIONI SCIENTIFICHE, SERVIZI 
CHE HANNO CONSENTITO DI IDENTIFICARE CIRCA 135000 PERSONE, ARRESTARE:  IN 
FLAGRANZA DI REATO 255 CRIMINALI E 365 SU ORDINE DI CUSTODIA CAUTELARE 
PER  UN  TOTALE  DI  612  ARRESTI.  DENUNCIARE  ALL’A.G.  3645 PERSONE, 
SEQUESTRARE 116 ARMI DETENUTE ILLEGALMENTE, E CIRCA 18 KG. DI SOSTANZE 
STUPEFACENTI VARIE ( A TAL PROPOSITO MI PIACE RICORDARE CHE MERCOLEDI 
SCORSO DURANTE LE PROVE DI QUESTA FESTA ALTRI CARABINIERI OPERAVANO E 
RIUSCIVANO A SEQUESTRARE OLTRE 5,3 KG. DI COCAIANA PURISSIMA DUE PISTOLE 
E CONSEGNARE ALLA GIUSTIZIA UNO SPACCIATORE CHE OPERAVA SUL NOSTRO 
TERRITORIO)  ……  MA  I  DATI  STATISTICI  ED  I  GRANDI  NUMERI,  SE  PUR 
ENFATICAMENTE ENUNCIATI SONO,  SÌ,  IL CONSUNTIVO DEI SUCCESSI OTTENUTI, 
DEGLI SFORZI EFFETTUATI, MA NON SONO INDICATIVI DEI RISULTATI RAGGIUNTI.
I  RISULTATI VANNO PRINCIPALMENTE LETTI  NEI NUMERI NEGATIVI O IN QUELLI 
PICCOLI, IN QUEI NUMERI DOVE È POSSIBILE REGISTRARE LA PACIFICA, CIVILE E 
SERENA CONVIVENZA, IN TERMINI DI ASSENZA DI ANSIE, DI PREOCCUPAZIONI, DI 
PATOLOGIE  SOCIALI  CHE  SOLTANTO  UNA ATTENTA  ATTIVITÁ  PREVENTIVA PUÓ 
DARE.
ATTIVITÁ  PREVENTIVA:  NON  QUANTIFICABILE  IN  TERMINI  MERITOCRATICI  E, 
PERTANTO, TALVOLTA INGRATA,
ATTIVITÁ PREVENTIVA SUBLIMATA DAL NOSTRO MODELLO ORDINATIVO CHE CI 
VEDE  CAPILLARMENTE  DISTRIBUITI  SUL TERRITORIO  E  CAPACE  DI  PENETRARE 
FINO AL CORPO SOCIALE,  FINO ALLE POPOLAZIONI,  PER FAR LORO FRUIRE – IN 
MODO UNIFORME – DELL’OFFERTA DI SICUREZZA, ATTRAVERSO LA STAZIONE.
LA STAZIONE, QUÍ RAPPRESENTATA DA UNA PLOTONE DI COMANDANTI, CHE SONO 
I  TERMINALI  DI  TUTTE LE  ISTANZE SOCIALI  DEI  CITTADINI  CHE SI  RIVOLGONO 



ALL’ARMA:  BASTI  PENSARE  CHE  TRA  I  COMPITI  DEL  COMANDANTE  DELLA 
STAZIONE  PERMANE  ANCORA  QUELLO  DELLA  “BONARIA  COMPOSIZIONE  DEI 
PRIVATI DISSIDI.”
BRINDISI E’ UNA PROVINCIA CHE REAGISCE E SEGUITERA’ A REAGIRE SEMPRE PIU’ 
EFFICACEMENTE.
REGISTRIAMO  SUCCESSI  CHE  SAREBBERO  STATI  IMPENSABILI  POCHI  ANNI  FA: 
SUCCESSI DENSI DI SIGNIFICATO E DI PROMESSE FUTURE.

MA SIA CHIARO CHE SE VI SONO E SE CI SARANNO SUCCESSI IL MERITO NON E’ 
SOLO PER IMPEGNO DELL’ARMA MA DI QUELL’INCREDIBILE CLIMA ISTITUZIONALE 
CHE  REGNA IN  QUESTO  MOMENTO  NELLA PROVINCIA.  LA MAGISTRATURA,  LA 
POLIZIA DI STATO E LA GUARDIA DI FINANZA INNANZITUTTO,  DI TUTTE LE ALTRE 
FORZE  DI POLIZIA E MILITARI  E DI TUTTI GLI ALTRI ENTI PUBBLICI– IN STRETTO 
COORDINAMENTO TRA DI NOI ED IN SPIRITO DI TOTALE COLLABORAZIONE CON LA 
LOCALE  PREFETTURA  CHE  SPECIE  NELLA  PERSONA  DEL  SIGNOR  PREFETTO 
CEMENTA CONTINUAMENTE ATTIVITA’ ED INIZIATIVE TESE A GARANTIRE SEMPRE 
PIU’ LA SICUREZZA DELLA COLLETTIVITA’ – .

E  COMUNQUE,  TUTTO  QUESTO  NON  SARA’  ANCORA  SUFFICIENTE  SE 
PARALLELAMENTE  NON  SI  SCUOTERA’  SEMPRE  PIU’  LE   COSCIENZE  DELLE 
PERSONE CHE SPESSO SUBISCONO IN SILENZIO.
 SERVIRA’ SEMPRE PIU’ LA RIBELLIONE COMPATTA DELLA SOCIETA’ CIVILE CHE 
DOVRA’  PER  PRIMA  ERGERSI  A  BALUARDO  CONTRO  LA  SOPRAFFAZIONE,  NOI 
SAREMO  LI  VICINO  A  LORO  IN  UNA  BATTAGLIA  CHE  SARA’  VITTORIOSA 
UNICAMENTE SE RIUSCIRA’ AD ISOLARE LA CRIMINALITA’ ED IL MALCOSTUME DAL 
RESTO DELLA SOCIETA’:

SOLO A QUESTE CONDIZIONI SARA’ POSSIBILE PROGREDIRE VERSO UN CAMMINO 
CIVILE DI CRESCITA E DI QUALITA’ DELLA VITA SEMPRE PIU’ ALTA E SI AFFERMERA’ 
IL PRINCIPIO DELLA LEGALITA’.

PRIMA DI  TERMINARE IL MIO INTERVENTO PRERMETTEMI  UN BREVE PUBBLICO 
SALUTO A DUE QUINTE CLASSI  ELEMENTARI  DEL PLESSO SCOLASTICO “MADRE 
TERESA DI CALCUTTA” DEL II CIRCOLO DIDATTICO DI SAN VITO DEI NORMANNI LE 
QUALI DOPO AVER FATTO UNA VISITA ALLA NOSTRA CASERMA, CON LA SAPIENTE 
GUIDA DEI LORO PROFESSORI HANNO DI PROPRIA INIZIATIVA FATTO COMPORRE AI 
BAMBINI  UN  ELABORATO  AVENTE  COME  TEMA  LA  LEGALITA’  E  L’ARMA  DEI 
CARABINIERI.
 E’ STATO BELLISSIMO LEGGERE LA SPONTANIETA’ DEI NOSTRI PICCOLI STUDENTI E 
ANCHE  A  NOI  CARABINIERI  E’  NATA  IMMEDIATA  L’IDEA  DI  RINGRAZIARLI 
PREMIANDO SIMBOLICAMENTE UN ALUNNO PER CLASSE CHE COME QUASI TUTTI I 
LORO  COMPAGNI  HANNO  ESPRESSO  PENSIERI  DI  SPERANZA E  ONESTA’ NELLE 
ISTITUZIONI TIPICI DEI BAMBINI DI QUELL’ETA’,.  SIAMO GRATI E ORGOGLIOSI DI 
AVER FAVORITO QUESTI SENTIMENTI PURI.
I BAMBINI SONO IN MEZZO A NOI ED E’ PIACEVOLE LEGGER I LORO COMPONIMENTI 
CHE ABBIAMO SCELTO.
PREGO  DI  RAGGIUNGERMI  LA  BAMBINA JLENIA D’AGNANO  DELLA  5  B  ED  IL 
BAMBINO  VITO  PICCINNO  DELLA 5  A.   INOLTRE  PREGO  DI  RAGGIUNGERMI  IL 
DIRIGENTE SCOLASTICO PROVINCIALE PROF. FRANCESCO CAPOBIANCO

A QUESTO PUNTO IL MIO SALUTO, I MIEI AUGURI ED IL MIO RINGRAZIAMENTO, VA 
ALLE  FAMIGLIE  DEI  CARABINIERI  ,  ALLE  LORO  FIDANZATE,   A  VOI  MILITARI 



DELL’ARMA NON  PIÙ  IN  SERVIZIO  ATTIVO,  MA IN  SERVIZIO  PERMANENTE  NEI 
CUORI DI NOI TUTTI.

È  LA VOSTRA,  LA NOSTRA,  FESTA CHE  CI  VEDE  QUI,  IN  QUESTA SUGGESTIVA 
CORNICE OFFERTACI DALLA CITTA’ DI BRINDISI CHE RINGRAZIO.

COSI’  COME  RINGRAZIO  DI  CUORE  ANCHE  TUTI  GLI  UOMINI  E  DONNE 
DELL’ISTITUTO  ALBERGHIERO,  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO,   DELL’AEREONAUTICA 
MILITARE, I VIGILI URBANI GLI OPERAI DEL COMUNE DI BRINDISI CHE CON IL LORO 
AIUTO HANNO PERMESSO QUESTA MANIFESTAZIONE. E NON CERTO DIMENTICO I 
MIEI  COLLABORATORI   A  TUTTI  I  LIVELLI  E  GRADI…….  IL  VOSTRO  ALACRE 
IMPEGNO E LAVORO MI LUSINGA E MI INORGOGLISCE SONO FIERO DI  VOI E VI 
RINGRAZIO.  

CONCLUDO CON UNA PROMESSA AI CITTADINI DI QUESTA PROVINCIA NOI 
CARABINIERI CERCHEREMO PIU’ DIALOGO E AUMENTEREMO I GIA’ CONSOLIDATI 
CONTATTI CON SCUOLE, STRUTTURE SOCIALI, COMUNITA’, IMPRESE E PRIVATI PER 
CONOSCERE SEMPRE MEGLIO I PROBLEMI ED I PRIMI SINTOMI DI SITUAZIONI A 
RISCHIO PRIMA CHE POSSANO DEGENERARE.  

AUSPICHIAMO IN QUEST’OTTICA  DI RICEVERE COLLABORAZIONE, ANCHE PER I 
GRANDI PROBLEMI.

A VOI CARABINIERI DI TUTTI I GRADI CHIEDO DI LAVORARE CON OGNI ENERGIA, 
IMPEGNO,  CUORE E BUON SENSO PERCHE’ LA CASERMA DEI CARABINIERI NON 
DEVE ESSERE SOLO UN BALUARDO DI SICUREZZA, MA INNANZITUTTO ED IN MODO 
ASSOLUTAMENTE PRIORITARIO UN’ISTITUZIONE DI TOTALE E SICURA FIDUCIA PER 
OGNI CITTADINO, FIDUCIA CHE E’ IL SOSTANTIVO PIU’ RARO E PREZIOSO DELLA 
NOSTRA VOLUBILE SOCIETA’ MODERNA

VIVA LA REPUBBLICA ITALIANA
VIVA LA PROVINCIA DI BRINDISI
VIVA L’ARMA DEI CARABINIERI
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